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La nostra proposta

Attività di manipolazione volte a:

● stimolare e sviluppare la capacità di osservazione e di confronto
● esplorare la relazione tra aree di figure simili in una situazione concreta e

non nota
● esplorare la relazione del teorema di Pitagora in situazioni concrete

Metodologia: lavoro a coppie per  potenziare la capacità di argomentazione.





“Ho misurato il lato del quadrato di partenza e ho calcolato la sua 

area. Ho raddoppiato l’area e ho provato a calcolare la sua 

radice quadrata, ma ho visto che non era un quadrato perfetto 
perché veniva 102,5 cm2. Quindi ho cambiato strategia.”

Martino: “ho perso 15 min per fare un 

calcolo che non serviva!”

Insegnante: “La consegna non diceva di calcolare, ma di ritagliare, ve 

ne siete accorti?”



“Se il quadrato dovrà avere area doppia, 

allora il suo lato avrà una lunghezza doppia.” 

Affermazione smentita con il 
posizionamento di due quadrati vicini.

Allora il quadrato di area doppia 
dovrà avere il lato di lunghezza pari 
al lato del quadrato piccolo più la 
sua metà.

Affermazione smentita posizionando un quadrato intero e 

a fianco un quadratino piccolo ottenuto dalla suddivisione 

in 4 parti uguali di un quadrato.



Risposte successive

triangoli rettangoli isosceli congruenti

triangoli rettangoli isosceli



Abbiamo diviso ciascun quadrato in 4 triangoli 
rettangoli congruenti tra loro. Abbiamo ottenuto quindi 
in tutto 8 triangoli rettangoli che abbiamo posizionato a 
2 a 2 vicini in modo che le loro ipotenuse 
combaciassero.



Un lato del quadrato finale corrisponde alla diagonale del quadrato iniziale.





Tentativo di ritaglio per 
rispondere alla consegna





Abbiamo piegato i due quadrati a metà 
sovrapponendo i vertici opposti di ciascun 
quadrato (quindi piegandoli lungo le loro 
diagonali) e abbiamo assemblato i 4 triangoli 
ottenuti in modo da formare un quadrato di 
area doppia rispetto al primo. Il primo 
triangolo ottenuto lo abbiamo posizionato a 
testa in giù con l’angolo di 90° in basso. I 4 
triangoli sono infatti dei triangoli rettangoli e 
sono anche isosceli e facendo combaciare 
due di essi in corrispondenza dei due angoli 
acuti si ottiene un angolo retto. Abbiamo poi 
ragionato sulla simmetria per disporre tutti e 
4 i triangoli.



Altre rappresentazioni.





DIFFICOLTA’ 

INCONTRATE
Il primo metodo è stato prendere il primo 
quadrato e metterlo al centro del foglio. Poi 
abbiamo preso il secondo quadrato e lo 
abbiamo piegato a metà lungo un’altezza e 

poi ancora a metà ottenendo 4 rettangoli che 
abbiamo disposto lungo i quattro lati del 
quadrato intero, ma ci siamo accorti che 
mancano dei pezzettini a ricoprire gli angoli 
del quadrato intero.



Sara: “Quindi possiamo dire che pur variando la disposizione delle varie parti ottenute il lato del quadrato 

finale deve essere lungo quanto la diagonale del quadrato iniziale.”

Arianna: “Io ho notato che la diagonale del quadrato finale è il doppio del lato del quadrato di partenza.”

CONSIDERAZIONI FINALI PRIMA ATTIVITÀ

Mark: “Ho sovrapposto i due lati e combaciavano”.

SIETE SICURI?



due congruenti 



Presentazione del lavoro da parte degli studenti e 

discussione dei vari metodi risolutivi.



Riepilogo e individuazione del  
nodo principale della lezione.



Conclusioni ottenute in seguito a riflessione e verbalizzazione scritta 
individuale rispondendo a quesiti posti dall’insegnante.



GENERALIZZIAMO PER 
I TRIANGOLI RETTANGOLI 
ISOSCELI





E se il triangolo rettangolo non è
isoscele?
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